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Catalogazione 

Scoprirete 

non catalogato  

Notizie 

sull’autore 

Hugh Blair (Edimburgo, 7 aprile 1718 – Edimburgo, 27 dicembre 1800) è stato un teologo 

scozzese. Ministro ad Edimburgo dal 1743, dal 1777 al 1801 pubblicò 5 volumi di 

Sermoni moraleggianti e le Lectures on Rhetoric and Belles Lettres sulle regole della 

composizione poetica. Nato a Edimburgo e cresciuto in una famiglia di religione 

protestante presbiteriana. Fin dalla tenera età era educato ad avviarsi alla carriera 

ecclesiastica. Nel 1739 terminò gli studi di Grammatica, Filosofia morale e letteratura 

all'Università di Edimburgo. Nel 1742 divenne sacerdote. Fu nominato professore alla 

prima cattedra regia di Retorica, Lettere e Belle Arti, presso l'Università di St Andrews. 

Nel 1748, sposò una sua cugina da cui ebbe due figli e che perì molti anni prima della 

sua morte nel Dicembre 1800. Fu descritto come "amabile, gentile con i giovani autori, 

e notevole per una innocua, ma piuttosto ridicolo per vanità e semplicità". I suoi 

sermoni, diretti verso l'istruzione morale piuttosto che alle discussioni metafisiche o 

teologiche, operano una rivoluzione nell'eloquenza delle prediche religiose. Nel suo 

Corso di Letteratura egli trattò i principi filosofici del bello e delle regole di 

composizione, e si distinse per la sua precisione e la purezza del suo gusto. Definì la 

poesia come il linguaggio della passione e pertanto determinato dalle qualità del 

compositore. 

Francesco Soave (1743-1806) nato a Lugano, religioso dell’ordine dei padri Somaschi, fu 

filosofo vicino alle posizioni del sensismo, traduttore fra gli altri di Virgilio e Locke e 

insegne didatta a Parma (cattedra di Poesia 1768-1772), Milano (Liceo di Brera come 

docente di filosofia morale dal 1774 e di logica e metafisica del 1778), dove poi ebbe un 

ruolo determinante nella riforma dell’istruzione scolastica promossa dal governo 

austriaco; ritiratosi a Lugano all’arrivo delle truppe napoleoniche ebbe come allievo 

Alessandro Manzoni. Nel 1802 lo stesso Bonaparte lo nominò membro dell’Istituto 

nazionale e successivamente ottenne la cattedra di analisi delle idee nell’Università di 

Pavia. Innumerevoli le sue opere didattiche nei più svariati campi e i suoi studi 

filosofici, che lo portarono a marcare sempre più le distanze con le posizioni 

https://scoprirete.bibliotecheromagna.it/opac/resource/della-poesia-italiana-libri-due-di-giuseppe-maria-andrucci-ne-quali-prima-si-tratta-appieno-del-vers/RAV1313326


empiristiche e con l’illuminismo materialista, criticando anche duramente le posizioni 

kantiane.  

Notizie sugli 

editori 

Luigi Vannini fu un editore pratese, che attivò una stamperia nel 1814, dopo aver 

pubblicato in precedenza con altre tipografie. Servendosi della consulenza del canonico 

Giuseppe Silvestri, diede alle stampe classici della letteratura italiana, saggi storici e 

opere religiose. Nel 1828, alla sua morte, la tipografia passò alla vedova e ai figli. Nel 

1857 la tipografia fu rilevata da Matteo Contrucci, che continuò l’attività a proprio 

nome.  

Nato a Prato, Vincenzo Vestri (1764 – 1829) aprì qui verso il 1784 una libreria, stringendo 

rapporti con i librai-stampatori senesi Vincenzo Pazzini Carli e figli, importatori di libri 

in Toscana. Nel 1785 cede l’attività a Francesco Buonamici, e due anni dopo ad Antonio 

Valentini, che la gestirà fino al 1790. Successivamente si associa fino al 1812 al fiorentino 

Pellegrino Guasti pubblicando libri devozionali, opere scolastiche e libri francesi, per 

poi continuare stampe per scuole e per altri editori, come Vannini. Alla sua morte 

l’impresa fu rilevata da Giuseppe Lenzi, proseguendo la sua attività fino agli inizi del 

’900.   

Notizie 

sull’opera 

Le 10 lezioni del tomo III affrontano la poesia, dapprima trattando la sua natura origine, 

poi seguendo i suoi vari generi dai modelli antichi a quelli moderni: pastorale, lirica, 

didattica, descrittiva, biblica, epica e drammatica (tragedia e commedia) 

Esemplare on 

line 

https://www.google.it/books/edition/Lezioni_di_rettorica_e_belle_lettere_di/oVhom_2

CVSMC?hl=it&gbpv=0  (edizione successiva) 

Diffusione  Il catalogo Opac sbn menziona 6 esemplari in altrettante biblioteche, senza tuttavia 

citare quello del Liceo Alighieri. 

https://opac.sbn.it/risultati-ricerca-avanzata/-/opac-adv/detail/TO0E121254? 

Sitografia https://it.wikipedia.org/wiki/Hugh_Blair_(ministro_scozzese) 

https://www.treccani.it/enciclopedia/francesco-soave_%28Dizionario-Biografico%29/ 

https://www.pietroichino.it/wp-content/uploads/2020/06/Francesco-Soave-1988.pdf 
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